
S T A T U T O

della società consortile a responsabilità limitata denominata

"A G R O R I N A S C E s.c.r.l."

AGENZIA PER L'INNOVAZIONE, LO SVILUPPO E

LA SICUREZZA DEL TERRITORIO

Società Consortile a Responsabilità limitata"

TITOLO PRIMO

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1

DENOMINAZIONE

Ai sensi del D.Lgs.  n.  175  del  19/8/2016  è costituita una so-

cietà a responsabilità limitata con scopo consortil e a capi-

tale interamente pubblico, denominata:

A G R O R I N A S C E

AGENZIA PER L'INNOVAZIONE, LO SVILUPPO E

LA SICUREZZA DEL TERRITORIO

società consortile a responsabilità limitata"

in sigla: "AGRORINASCE S.c.r.l."

ARTICOLO 2

SEDE

La società ha sede legale in SAN CIPRIANO D'AVERSA (CE)  pres-

so la sede municipale .

Essa ha facoltà di istituire altrove, e di sopprime re, sedi

secondarie, succursali, agenzie, uffici, rappresent anze e re-

capiti, nell'ambito del territorio della Repubblica  Italiana.

ARTICOLO 3

DURATA

La durata della società è stabilita dalla data dell a sua co-

stituzione, fino al trentuno dicembre duemilacinqua nta (31

dicembre 2050) salvo proroga od anticipato scioglim ento, ri-

tualmente deliberati.

ARTICOLO 4

OGGETTO e SCOPO CONSORTILE

La società si prefigge lo scopo di intraprendere in iziative

concrete per la realizzazione di progetti tesi al r ecupero e

alla valorizzazione di beni confiscati alla camorra , finaliz-

zate al rilancio ed allo sviluppo produttivo ed occ upaziona-

le dell'area dei Comuni, al recupero giovanile, a m igliorare

la qualità della vita e a sanare il degrado ambient ale, in-

terrompendo il circolo vizioso esistente fra disocc upazione

e criminalità, nell'ottica di conseguire uno svilup po soste-

nibile.

La Società potrà compiere tutte le attività e le op erazioni

utili, strumentali o necessarie per il conseguiment o dell'og-

getto sociale, quali, a titolo esemplificativo:

=a= realizzare per conto dei soci tutte le iniziati ve possi-

bili finalizzate al recupero ad uso istituzionale, sociale

e/o produttivo ed all'amministrazione e/o gestione di beni

sequestrati e confiscati alla camorra; sono incluse  anche

tutte le iniziative possibili finalizzate alla riqu alifica-
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zione urbana ed ambientale del territorio circostan te anche

attraverso iniziative per la produzione e distribuz ione di e-

nergia a scarso impatto ambientale e/o per lo smalt imento e

recupero di rifiuti solidi urbani e quant'altro uti le a mi-

gliorare la qualità di vita di imprese e cittadini e rilan-

ciando, nel contempo, l'immagine del territorio;

=b= promuovere nei territori comunali della Regione  Campania

interessati da gravi problemi di sicurezza e legali tà proget-

ti, iniziative, interventi e progetti integrati di sicurezza

urbana, anche attraverso la promozione, realizzazio ne e ge-

stione di centri aggregativi, quali: centri sportiv i poliva-

lenti, centri sociali con biblioteca, cineteca, spa zio per

teatro - musica;

=c= elaborare e presentare d’intesa con gli Enti Pu bblici so-

ci progetti che rispondono alle finalità del presen te Statu-

to finalizzati al reperimento di finanziamenti comu nitari,

nazionali e regionali;

=d= istituire corsi di formazione, seminari e conve gni mira-

ti per la diffusione della cultura della legalità e  per favo-

rire lo sviluppo socio economico del territorio, at traverso

i quali recuperare alla legalità la maggior parte d ei minori

"a rischio";

=e= interagire con le organizzazioni umanitarie e d i volonta-

riato, al fine di sostenere moralmente e materialme nte le fa-

miglie più disagiate; anche promuovendo ed incoragg iando la

spinta all'associazionismo non lucrativo di utilità  sociale;

=f= promuovere, realizzare ed istituire centri di s tudio e

di monitoraggio dei fenomeni di criminalità, od ass ociarsi

ad iniziative già operanti in questo settore;

=g= gestire imprese e beni immobili sequestrati all a crimina-

lità organizzata, realizzando, all'uopo, aree attre zzate per

le imprese, recuperando, nel contempo, quelle disme sse, av-

viando i cittadini ad una cultura di autonomia lavo rativa,

anche sostenendo iniziative atte a determinare le c ondizioni

per il proliferare di piccole e medie imprese, nei diversi

settori produttivi dell'agricoltura, dell'artigiana to, del-

l'industria, del commercio e del settore sociale e socio sa-

nitario;

=h= promuovere iniziative o associarsi ad altre esi stenti al

fine di migliorare le condizioni di accesso al cred ito per

artigiani e piccole e medie imprese, cooperative so ciali e

le associazioni di volontariato che gestiscono beni  confisca-

ti alla camorra;

=i= prestare servizi di assistenza ad investitori o d Enti

pubblici o privati interessati a realizzare iniziat ive nel-

l'area per il recupero e la valorizzazione dei beni  seque-

strati e confiscati alla criminalità organizzata. A  tal fine

essa effettuerà:

- analisi della situazione esistente nei territori interessa-

ti, dal punto di vista delle attuali attività opera tive e
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delle prospettive nel breve, medio e lungo termine,  anche

sulla base dei progetti e dei piani degli operatori  presenti

nel territorio stesso, nonché successivamente, di q uelli in-

tenzionati ad insediarvisi nell'immediato;

- individuazione dei fattori critici e del potenzia le dell'a-

rea stessa, considerata in un contesto nazionale ed  interna-

zionale;

- studio e realizzazione di un piano di promozione del pro-

getto di rilancio, con l'obiettivo di coinvolgere o peratori

nazionali ed internazionali, in iniziative del terr itorio.

In particolare, la società opererà per:

= individuare, a livello territoriale e settoriale,  program-

mi di sviluppo che consentano opportunità di creazi one di im-

prese;

= individuare e valutare le iniziative imprenditori ali atti-

vabili nell'area interessata dall'intervento;

= predisporre la progettazione di fattibilità tecnica ,
economica e finanziaria per i progetti di cui al pu nto
precedente;
= orientare gli imprenditori alle possibili opportu nità
di accesso alle agevolazioni finanziarie e logistic he;
= promuovere, od eventualmente gestire, anche attra ver-
so società all'uopo individuate, il riutilizzo degl i im-
mobili e degli impianti di produzione dismessi che insi-
stono sull'area, per la loro riconversione;
= individuare, nell'ambito dei progetti attuati e d egli
strumenti già attivati, la consistenza e le tipolog ie
della forza-lavoro esistente nella zona e di quella  ec-
cedente per dismissioni di attività, individuando l e
possibilità di occupazione nelle nuove iniziative e  le
forme migliori di gestione transitoria degli esuber i,
indicando i possibili strumenti di gestione attiva del
personale, offerti dalla legislazione vigente.
Limitatamente ai Comuni soci la Società potrà inolt re:

=a= realizzare per conto dei soci tutte le iniziati ve possi-

bili finalizzate al recupero ad uso istituzionale, sociale

e/o produttivo ed all'amministrazione e/o gestione di beni

immobili inseriti nel patrimonio comunale; sono inc luse an-

che tutte le iniziative possibili finalizzate alla riqualifi-

cazione urbana ed ambientale del territorio circost ante an-

che attraverso iniziative per la produzione e distr ibuzione

di energia a scarso impatto ambientale e/o per lo s maltimen-

to e recupero di rifiuti solidi urbani e quant'altr o utile a

migliorare la qualità di vita di imprese e cittadin i e rilan-

ciando, nel contempo, l'immagine del territorio;

=b= favorire l'organizzazione di iniziative cultura li a re-

spiro nazionale, anche al fine di creare i presuppo sti per

affrancare l'ambito territoriale interessato dall'i mmagine

negativa causata dalla diffusa tendenza ad attribui re alla

generalità dei cittadini comportamenti ai margini d ella lega-
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lità. A tal fine la società potrà promuovere ed att uare ini-

ziative editoriali di qualunque genere;

=c= collaborare con gli istituti scolastici favoren do un più

adeguato standard qualitativo delle strutture esist enti an-

che attraverso la fornitura di beni mobili, attrezz ature e

laboratori didattici, volti ad abbattere elevati ta ssi di di-

spersione o di abbandono scolastico;

=d= amministrare, gestire le aree attrezzate per le  imprese,

comunque denominate, incluso incubatori di imprese,  promuo-

vendo servizi per le imprese insediate e fungere da  stazione

appaltante per le attività di manutenzione ordinari a, di cu-

stodia e di sicurezza, inclusa la videosorveglianza  delle a-

ree;

=e= promuovere la creazione di iniziative di impren ditoria

giovanile e sociale, anche attraverso l'istituzione  di un

centro di informazione, formazione ed assistenza al l'impren-

ditorialità;

=f= costituire centrale di committenza per conto de i Comuni

soci ai sensi degli artt. 37 e 38 del D.Lgs. n. 50/ 2016 (Co-

dice dei Contratti Pubblici) e s.m.i.;

La società potrà, inoltre:

- acquistare e/o prendere in affitto macchinari, au tomezzi,

materiali, apparecchiature e strumenti di lavoro e quant'al-

tro sia funzionale o strumentale al conseguimento d ell’ogget-

to sociale;

- gestire centri elaborazione dati contabili o altr i servizi

in comune, con specifico riferimento ai servizi tec nici stru-

mentali all'attuazione del sottoprogramma operativo  di cui

innanzi;

- acquistare, vendere, permutare, concedere o prend ere in lo-

cazione mobili ed immobili necessari per l'espletam ento del-

le attività sociali;

- stipulare appositi atti negoziali, nel rispetto d elle nor-

me vigenti, per estendere ad Enti locali non aderen ti e ad

altri soggetti pubblici, la propria attività e gest ire per

conto degli stessi servizi e/o immobili sequestrati  e/o con-

fiscati, sulla base di preventivi d'impianto e/o d' esercizio;

- acquisire partecipazioni o cointeressenze in altr e società

od imprese aventi scopi analoghi o connessi ai prop ri;

- compiere tutte le operazioni contrattuali anche d i natura

immobiliare, necessarie ed utili alla realizzazione  degli

scopi sociali, compreso l'accesso a fonti di finanz iamento a-

gevolato, sia regionali, che statali e comunitarie.

ARTICOLO 5

RAPPORTI CON GLI ENTI FONDATORI

I rapporti tra i soci e la società si conformano a quanto

stabilito dall'ordinamento dell'Unione Europea e da lle norme

di diritto interno sulle società in house providing sottopo-

ste a controllo totalitario congiunto da parte di t utti i so-

ci Enti pubblici territoriali locali cui possono es sere e-
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sternalizzate funzioni dell'Ente ed affidati dirett amente

servizi e attività. In tale prospettiva gli Enti Pu bblici lo-

cali soci esercitano sulla società un controllo ana logo a

quello esercitato sui propri uffici, secondo le mod alità pre-

viste nel presente statuto e da apposito regolament o approva-

to dall'assemblea dei soci.

Gli Enti Pubblici locali consorziati esercitano con giuntamen-

te un’influenza determinante sugli obiettivi strate gici e

sulle decisioni significative della società e trova no la mas-

sima espressione rappresentativa nell'organo assemb leare.

La società deve garantire che oltre l'ottanta per c ento del

fatturato è effettuato nello svolgimento di compiti  affidati

dagli enti pubblici soci alla società.

La produzione ulteriore rispetto al suddetto limite  di fattu-

rato è consentita solo a condizione che la stessa p ermetta

di conseguire economie di scala o altri recuperi di  efficien-

za sul complesso dell'attività principale della soc ietà.

L'immedesimazione dei rappresentanti degli Enti con  l'organo

sovrano della società sintetizza, pertanto, in mani era esau-

stiva ogni esigenza di raccordo di quest'ultima con  gli Enti

consorziati, che ne esprimono la volontà collegiale .

Al fine di una corretta informativa circa gli svilu ppi e l'e-

sito dell'azione congiunta, inoltre, l'organo di am ministra-

zione della società dovrà redigere una relazione se mestrale

da sottoporre al vaglio dell'assemblea, e da comuni care, al-

tresì, agli Enti pubblici soci secondo le modalità fissate

nel regolamento di controllo analogo.

I Comuni aderenti, a loro volta, secondo le modalit à fissate

nel regolamento di controllo analogo, sono impegnat i a tra-

smettere tempestivamente al consiglio di amministra zione le

deliberazioni e gli atti che, comunque, possano ave re atti-

nenza con l'attività sociale.

Nel suo operare la società persegue obiettivi di ef ficienza,

efficacia ed economicità e rispetta i principi di t rasparen-

za, pubblicità e imparzialità.

TITOLO SECONDO

CAPITALE SOCIALE

ARTICOLO 6

CAPITALE - PARTECIPAZIONI

Il capitale sociale è statutariamente fissato in Euro

120.000,00 (centoventimila virgola zerozero).

Le partecipazioni dei soci possono essere determina te anche

in misura non proporzionale ai rispettivi conferime nti, sia

in sede di costituzione che di modifiche del capita le socia-

le.

Per le decisioni di aumento e riduzione del capital e sociale

si applicano gli articoli 2481 e seguenti del c.c.

Salvo il caso di cui all'articolo 2482- ter c.c., gli aumenti

del capitale possono essere attuati anche mediante offerta

di partecipazioni di nuova emissione a terzi; in ta l caso,
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spetta ai soci che non hanno concorso alla decision e il di-

ritto di recesso a norma dell'articolo 2473 c.c..

La società potrà acquisire dai soci versamenti e fi nanziamen-

ti, a titolo oneroso o gratuito, con o senza obblig o di rim-

borso, nel rispetto delle normative vigenti, con pa rticolare

riferimento a quelle che regolano la raccolta di ri sparmio

tra il pubblico.

E’ attribuita alla competenza dei soci l’emissione dei tito-

li di debito di cui all'articolo 2483 c.c.

La deliberazione di emissione dei titoli di debito deve esse-

re in ogni caso verbalizzata da notaio, ed iscritta  a cura

degli amministratori nel Registro delle Imprese.

Il capitale sociale può essere posseduto soltanto d a Enti

pubblici. In nessun caso possono essere esercitati per le

partecipazioni trasferite in violazione del present e comma

il diritto di voto e gli altri diritti sociali.

ARTICOLO 7

DOMICILIAZIONE

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei si ndaci e

del revisore, se nominati, per i loro rapporti con la So-

cietà è quello indicato in sede di costituzione, di  acquisto

delle partecipazioni quote o di nomina.

TITOLO TERZO

SOCI

ARTICOLO 8

OBBLIGHI

Ciascun socio è tenuto a:

- effettuare il versamento dei contributi previsti dall'arti-

colo 2615 ter del codice civile determinati, con ri ferimento

alle spese di funzionamento, con deliberazione dell 'organo

di amministrazione in proporzione delle rispettive quote di

partecipazione. Per le altre spese, l’entità del co ntributo

è determinato con modalità previste da apposito reg olamento

secondo criteri di inerenza dei costi sostenuti ris petto ai

vantaggi ottenuti dai singoli Enti consorziati;

- mantenere la massima riservatezza sulle cognizion i acquisi-

te grazie alla partecipazione alla società che non siano di

pubblico dominio, con particolare riferimento ai pr ocedimen-

ti tecnologici;

- rispettare il presente statuto, nonché il Regolam ento.

ARTICOLO 9

TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI PER ATTO TRA VIV I

I trasferimenti delle partecipazioni sono soggetti alla se-

guente disciplina. La clausola contenuta in questo articolo

intende tutelare gli interessi della società alla o mogeneità

della compagine sociale, alla coesione dei soci ed all'equi-

librio dei rapporti tra gli stessi. Pertanto vengon o dispo-

ste le seguenti limitazioni per il caso di trasferi mento di

partecipazioni.

Per “partecipazione” (o “partecipazioni”) si intend e la par-
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tecipazione di capitale spettante a ciascun socio o vvero par-

te di essa in caso di trasferimento parziale e di t utti i di-

ritti alla stessa pertinenti.

Per “trasferimento” si intende il trasferimento per  atto tra

vivi.

Nella dizione “trasferimento per atto tra vivi” s'i ntendono

compresi tutti i negozi di alienazione, nella più a mpia acce-

zione del termine e quindi, oltre alla vendita, a p uro tito-

lo esemplificativo, i contratti di permuta, conferi mento, da-

zione in pagamento, trasferimento del mandato fiduc iario e

donazione. In tutti i casi in cui la natura del neg ozio non

preveda un corrispettivo ovvero il corrispettivo si a diverso

dal denaro, i soci acquisteranno la partecipazione versando

all'offerente la somma determinata di comune accord o o, in

mancanza di accordo, dall'arbitratore, come meglio specifica-

to nel presente articolo.

Nell'ipotesi di trasferimento eseguito senza l’osse rvanza di

quanto di seguito prescritto, l’acquirente non sarà  legitti-

mato all'esercizio del voto e degli altri diritti a mministra-

tivi e non potrà alienare la partecipazione con eff etto ver-

so la società.

Le partecipazioni sono divisibili e trasferibili li beramente

solo a favore di altri soci.

In qualsiasi altro caso di trasferimento delle part ecipazio-

ni, ai soci regolarmente iscritti nel Registro dell e Imprese

spetta il diritto di prelazione per l'acquisto.

Pertanto il socio che intende vendere o comunque tr asferire

la propria partecipazione dovrà comunicare la propr ia offer-

ta a mezzo lettera raccomandata all'organo amminist rativo:

l'offerta deve contenere le generalità del cessiona rio e le

condizioni della cessione, fra le quali, in partico lare, il

prezzo e le modalità di pagamento. L'organo amminis trativo,

entro 30 giorni dal ricevimento della raccomandata,  comuni-

cherà l'offerta agli altri soci, che dovranno eserc itare il

diritto di prelazione con le seguenti modalità:

a) ogni socio interessato all'acquisto deve far per venire al-

l'organo amministrativo la dichiarazione di eserciz io della

prelazione con lettera raccomandata consegnata alle  poste

non oltre 30 giorni dalla data di ricevimento (risu ltante

dal timbro postale) della comunicazione da parte de ll'organo

amministrativo;

b) la partecipazione dovrà essere trasferita entro 30 giorni

dalla data in cui l'organo amministrativo avrà comu nicato al

socio offerente - a mezzo raccomandata da inviarsi entro 30

giorni dalla scadenza del termine di cui sub. a) - l'accetta-

zione dell'offerta con l'indicazione dei soci accet tanti,

della ripartizione tra gli stessi della partecipazi one offer-

ta, della data fissata per il trasferimento e del n otaio a

tal fine designato dagli acquirenti.

Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione  da parte
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di più di un socio, la partecipazione offerta spett erà ai so-

ci interessati in proporzione al valore nominale de lla parte-

cipazione da ciascuno di essi posseduta. Se qualcun o degli a-

venti diritto alla prelazione non possa o non vogli a eserci-

tarla, il diritto a lui spettante si accresce autom aticamen-

te e proporzionalmente a favore di quei soci che, v iceversa,

intendono valersene e che non vi abbiano espressame nte e pre-

ventivamente rinunziato all'atto dell'esercizio del la prela-

zione loro spettante.

La comunicazione dell'intenzione di trasferire la p artecipa-

zione formulata con le modalità indicate equivale a  proposta

contrattuale ai sensi dell'articolo 1326 c.c. Perta nto il

contratto si intenderà concluso nel momento in cui chi ha ef-

fettuato la comunicazione viene a conoscenza della accetta-

zione dell'altra parte. Da tale momento, il socio c edente è

obbligato a concordare con il cessionario la ripeti zione del

negozio in forma idonea all'iscrizione nel Registro  delle Im-

prese, con contestuale pagamento del prezzo come in dicato

nella denuntiatio.

La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato

dall'offerente. Qualora il prezzo richiesto sia rit enuto ec-

cessivo da uno qualsiasi dei soci che abbia manifes tato nei

termini e nelle forme di cui sopra la volontà di es ercitare

la prelazione, il prezzo della cessione sarà determ inato dal-

le parti di comune accordo tra loro. Qualora non fo sse rag-

giunto alcun accordo il prezzo sarà determinato ai sensi del

successivo articolo 12.

Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato pe r l’inte-

ra partecipazione offerta, poiché tale è l'oggetto della pro-

posta formulata dal socio offerente; qualora nessun  socio in-

tenda acquistare la partecipazione offerta ovvero i l diritto

sia esercitato solo per parte di essa, il socio off erente

sarà libero di trasferire l'intera partecipazione a ll'acqui-

rente indicato nella comunicazione entro 60 giorni dal gior-

no di ricevimento della comunicazione stessa da par te dei so-

ci.

Qualora la prelazione non sia esercitata nei termin i sopra

indicati per la totalità della partecipazione offer ta, il so-

cio offerente, ove non intenda accettare l'esercizi o della

prelazione limitato ad una parte della partecipazio ne stes-

sa, sarà libero di trasferire l'intera partecipazio ne all'ac-

quirente indicato nella comunicazione entro 60 gior ni dalla

data di ricevimento della comunicazione stessa da p arte dei

soci, ovvero, ove accetti l'esercizio della prelazi one per

parte della partecipazione offerta, potrà entro lo stesso

termine di 30 giorni trasferire tale parte di parte cipazione

al socio che ha esercitato la prelazione, alle cond izioni

che saranno concordate con lo stesso. Ove il trasfe rimento

al socio non si verifichi nel termine suindicato, i l socio

offerente dovrà nuovamente conformarsi alle disposi zioni di
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questo articolo.

Nel caso di vendita congiunta di quote da parte di più soci

la prelazione potrà essere esercitata anche soltant o in misu-

ra proporzionale alla partecipazione di spettanza d el socio

che esercita la prelazione, con facoltà di sceglier e quale

partecipazione acquistare tra quelle oggetto di tra sferimen-

to.

Qualora nessun socio eserciti il diritto di prelazi one di

cui al presente articolo, in caso di trasferimento per atto

tra vivi delle partecipazioni o di costituzione di diritti

reali di godimento sulle stesse è richiesto il grad imento

dei soci.

Pertanto il socio che intenda alienare la propria p artecipa-

zione o costituire sulla stessa diritti reali di go dimento,

dovrà comunicare con lettera raccomandata inviata a lla so-

cietà la proposta di alienazione, contenente l’indi cazione

del cessionario, il prezzo e le altre modalità di t rasferi-

mento.

Le partecipazioni potranno essere trasferite unicam ente a fa-

vore dei soggetti:

- Enti pubblici, prioritariamente Regione Campania;

- Enti locali;

- Camere di Commercio della Campania.

Il gradimento potrà essere negato qualora l’acquire nte non

offra garanzie sufficienti in ordine alla propria c apacità

finanziaria o per condizioni oggettive o per l’atti vità svol-

ta, il suo ingresso in società possa risultare preg iudizievo-

le per il perseguimento dell'oggetto sociale o conf liggente

con gli interessi della società o degli altri soci.

L'organo amministrativo dovrà, senza indugio, attiv are la de-

cisione del soggetto competente a pronunciare il gr adimento.

I soci decidono con le maggioranze di cui al succes sivo arti-

colo 19.

La decisione in ordine al gradimento dovrà interven ire senza

indugio ed essere motivata.

L’organo amministrativo dovrà comunicare, con lette ra racco-

mandata inviata al socio al domicilio individuato a i sensi

del precedente art. 7, la decisione sul gradimento.

Qualora entro il termine di 45 giorni dal ricevimen to della

richiesta di gradimento al socio richiedente non pe rvenga al-

cuna comunicazione, il gradimento si intenderà conc esso ed

il socio potrà trasferire la partecipazione.

Qualora il gradimento venga negato dovrà essere ind icato al-

tro acquirente gradito.

A tal fine l’organo amministrativo indicherà nella lettera

di rifiuto il nominativo dell'acquirente proposto d all'assem-

blea dei soci; il trasferimento dovrà essere perfez ionato al-

le stesse condizioni indicate nella richiesta di gr adimento

dal richiedente entro 30 giorni dal ricevimento del l'ultima

comunicazione.
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In caso contrario il socio sarà libero di cedere la  propria

partecipazione a chi ritenga opportuno, secondo qua nto stabi-

lito nel presente articolo. Qualora il prezzo indic ato sia

ritenuto eccessivo si applica la disciplina sopra p revista.

Tutte le comunicazioni di cui al presente articolo sono ef-

fettuate ai domicilii individuati ai sensi del prec edente ar-

ticolo 7.

ARTICOLO 10

RECESSO

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno conc orso al-

l'approvazione delle decisioni riguardanti:

a. il cambiamento dell'oggetto della società;

b. il cambiamento del tipo della società;

c. la fusione e la scissione della società;

d. la revoca dello stato di liquidazione;

e. il trasferimento della sede della società all'es tero;

f. l’eliminazione di una o più cause di recesso;

g. il compimento di operazioni che comportino una s ostanzia-

le modifica dell'oggetto della società;

h. il compimento di operazioni che determinino una rilevante

modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sen si del-

l'articolo 2468, quarto comma c.c.;

i. l’aumento del capitale sociale mediante offerta di quote

di nuova emissione a terzi;

j. la modifica dei diritti individuali dei soci di cui al-

l'art. 2468 c.c., qualora la delibera non sia assun ta all'u-

nanimità e il presente statuto lo consenta. Il diri tto di re-

cesso spetta in tutti gli altri casi previsti dalla  legge.

Qualora la società sia soggetta ad attività di dire zione e

coordinamento ai sensi degli articoli 2497 e seguen ti c.c.,

spetterà ai soci il diritto di recesso nelle ipotes i previ-

ste dall'articolo 2497-quater c.c..

I soci hanno altresì diritto di recedere dalla soci età, in

relazione al disposto dell'articolo 2469, comma sec ondo c.c..

Il diritto non può essere esercitato per i primi tr e anni

dalla costituzione della società o dalla sottoscriz ione del-

la partecipazione.

Il socio che intende recedere dalla società deve da rne comu-

nicazione all'organo amministrativo mediante posta elettroni-

ca certificata.

La comunicazione deve essere inviata entro 30 giorn i dall'i-

scrizione nel Registro delle Imprese o, se non prev ista, dal-

la trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della de-

cisione che lo legittima, con l'indicazione delle g eneralità

del socio recedente, del domicilio per le comunicaz ioni ine-

renti al procedimento. Se il fatto che legittima il  recesso

è diverso da una decisione, esso può essere esercit ato non

oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte d el socio.

L'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai so ci i fat-

ti che possono dare luogo all'esercizio del recesso  entro 30
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giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscen-

za.

Il recesso si intende esercitato il giorno in cui l a comuni-

cazione è pervenuta alla sede della società. Dell'e sercizio

del diritto di recesso deve essere fatta annotazion e nel Re-

gistro delle Imprese.

Il recesso non può essere esercitato e, se già eser citato, è

privo di efficacia se, entro novanta giorni dall'es ercizio

del recesso, la società revoca la delibera che lo l egittima

ovvero se è deliberato lo scioglimento della societ à.

ARTICOLO 11

ESCLUSIONE

L'esclusione del socio, oltre che nel caso indicato  dall'ar-

ticolo 2466 c.c., può aver luogo:

a) qualora il socio, senza il consenso degli altri soci eser-

citi un'attività concorrente a mezzo di soggetti in terposti;

b) grave inosservanza delle delibere legittimamente  assunte

dagli organi sociali.

L’esclusione deve risultare da decisione dei soci. Nel calco-

lo delle maggioranze non sarà computata la partecip azione

del socio la cui esclusione deve essere decisa.

L'organo amministrativo provvederà ai conseguenti a dempimen-

ti.

Per la liquidazione della partecipazione del socio escluso

si applicano le disposizioni del successivo articol o 12.

E’ esclusa la possibilità di liquidazione mediante riduzione

del capitale sociale e pertanto, nel caso in cui ri sulti im-

possibile procedere altrimenti alla liquidazione de lla parte-

cipazione, l'esclusione perderà ogni effetto .

Qualora la società sia composta di due soci si appl ica l'ul-

timo comma dell'art. 2287 c.c..

ARTICOLO 12

LIQUIDAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI

Nelle ipotesi previste dagli articoli 10 ed 11, le partecipa-

zioni saranno rimborsate al socio in proporzione de l patrimo-

nio sociale.

Il patrimonio della società è determinato dall'orga no ammini-

strativo, sentito il parere dei sindaci e del revis ore, se

nominati, tenendo conto del valore di mercato della  parteci-

pazione, ovvero al momento di efficacia del recesso  determi-

nato ai sensi del precedente articolo 10, ovvero al  momento

in cui si è verificata o è stata decisa l'esclusion e.

Ai fini della determinazione del valore di mercato occorre a-

ver riguardo alla consistenza patrimoniale della so cietà e

alle sue prospettive reddituali. In caso di disacco rdo, la

valutazione delle partecipazioni, secondo i criteri  sopra in-

dicati, è effettuata, tramite relazione giurata, da  un esper-

to nominato dal Tribunale nella cui circoscrizione si trova

la sede della società, che provvede anche sulle spe se, su i-

stanza della parte più diligente. Si applica il pri mo comma
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dell'articolo 1349 c.c..

Il rimborso delle partecipazioni deve essere esegui to entro

sei mesi dall'evento dal quale consegue la liquidaz ione.

Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte  degli al-

tri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni  o da par-

te di un terzo concordemente individuato dai soci m edesimi.

Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato u tilizzan-

do riserve disponibili o in mancanza riducendo il c apitale

sociale corrispondente, fermo quanto previsto al pr ecedente

articolo 11 per l'ipotesi di esclusione. In questo ultimo ca-

so si applica l'articolo 2482 c.c., e qualora sulla  base di

esso non risulti possibile il rimborso della partec ipazione

del socio receduto, la società si scioglie ai sensi  dell'ar-

ticolo 2484, comma primo n. 5 c.c..

TITOLO QUARTO

ORGANI SOCIETARI

ARTICOLO 13

DECISIONI DEI SOCI

I soci decidono sulle materie riservate alla loro c ompetenza

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli arg omenti

che uno o più amministratori o tanti soci che rappr esentano

almeno un terzo del capitale sociale sottopongono a lla loro

approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soc i:

a. l’approvazione del bilancio e la distribuzione d egli uti-

li;

b. la nomina degli amministratori e la struttura de ll'organo

amministrativo;

c. la nomina dei sindaci e del presidente del colle gio sinda-

cale o del revisore;

d. le modificazioni dello statuto;

e. la decisione di compiere operazioni che comporta no una so-

stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante

modificazione dei diritti dei soci, nonché l'assunz ione di

partecipazioni da cui derivi responsabilità illimit ata per

le obbligazioni della società partecipata;

f. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimen to della

società e alla sua revoca, la nomina; la revoca e l a sostitu-

zione dei liquidatori e i criteri di svolgimento de lla liqui-

dazione; le decisioni che modificano le deliberazio ni assun-

te ai sensi dell'art. 2487 primo comma c.c.;

g. la decisione in ordine all'esclusione di un soci o.

L'assemblea autorizza inoltre, ai sensi dell'art. 2 364, com-

ma primo, n. 5), c.c., il compimento dei seguenti a tti, fer-

ma in ogni caso la responsabilità degli amministrat ori per

gli atti compiuti:

a) la cessione e la dismissione di rami d'azienda;

b) le operazioni di cessione o dismissione di parte cipazioni

in società controllate o collegate;

c) l'acquisto di partecipazioni societarie;
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d) ogni altro atto di straordinaria amministrazione ;

e) l'esecuzione di ogni operazione societaria, anch e se di

ordinaria amministrazione, che importi un impegno f inanzia-

rio per la società superiore ad Euro 50.000,00.

L'assemblea esprime inoltre, entro il mese di marzo  di ogni

anno, il proprio parere sul bilancio preventivo ann uale, sul

piano industriale e su altri eventuali documenti di  tipo pro-

grammatico, predisposti dall'organo amministrativo prima del-

la deliberazione di approvazione da parte dell'orga no ammini-

strativo stesso.

ARTICOLO 14

DIRITTO DI VOTO

Hanno diritto di voto i soci iscritti nel Registro delle Im-

prese.

In ogni caso il voto compete a ciascun socio in mis ura pro-

porzionale alla sua partecipazione.

ARTICOLO 15

CONSULTAZIONE SCRITTA E CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO

Salvo quanto previsto al primo comma del successivo  articolo

16, le decisioni dei soci possono essere adottate m ediante

consultazione scritta ovvero sulla base del consens o espres-

so per iscritto. L'individuazione dei soci legittim ati a par-

tecipare alle decisioni in forma non assembleare è effettua-

ta con riferimento alle risultanze del Registro del le Impre-

se alla data dell'inizio della procedura; qualora n el frat-

tempo intervengano mutamenti nella compagine social e, il nuo-

vo socio potrà sottoscrivere la decisione in luogo del socio

cedente allegando idonea certificazione delle risul tanze del

Registro delle Imprese.

La procedura di consultazione scritta o di acquisiz ione del

consenso espresso per iscritto non è soggetta a par ticolari

vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio il d iritto di

partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti  gli aven-

ti diritto adeguata informazione.

La decisione è adottata mediante approvazione per i scritto

di un unico documento, ovvero di più documenti che contenga-

no il medesimo testo di decisione, da parte di tant i soci

che rappresentino la maggioranza del capitale socia le come

previsto al successivo articolo 16 del presente sta tuto.

Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni da l suo ini-

zio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.

Le decisioni assumono la data dell'ultima dichiaraz ione per-

venuta nel termine prescelto. Le decisioni dei soci  adottate

ai sensi del presente articolo devono essere trascr itte sen-

za indugio nel libro delle decisioni dei soci.

ARTICOLO 16

ASSEMBLEA

Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le materie  indicate

nel precedente articolo 13 lettere da a a g, esse d evono es-

sere adottate mediante deliberazione assembleare.
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L'assemblea è composta dai rappresentanti legali de gli Enti

pubblici aderenti al consorzio.

Ogni socio che abbia diritto di intervenire in asse mblea può

farsi rappresentare da terzi ai sensi dell'art. 247 9 bis c.c.

Spetta al Presidente dell'assemblea di constatare l a regola-

rità delle deleghe e in genere il diritto di interv ento in

assemblea.

L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'u niversa-

lità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conf ormità al-

la legge e al presente statuto, obbligano tutti i s oci, an-

corchè assenti o dissenzienti.

L'assemblea deve essere convocata dall'organo ammin istrativo

anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia o nel terri-

torio di un altro stato membro dell'Unione Europea.  In caso

di impossibilità di tutti gli amministratori o di l oro inat-

tività, l’assemblea può essere convocata dall'organ o di con-

trollo o anche da un socio. L'assemblea per l'appro vazione

del bilancio deve essere convocata almeno una volta  all'anno

entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio soci ale. Quan-

do particolari esigenze lo richiedano, e comunque c on i limi-

ti e le condizioni previsti dalla legge, l'assemble a per

l'approvazione del bilancio potrà essere convocata entro il

maggior termine previsto dalla legge medesima.

L'assemblea viene convocata con avviso di convocazi one da re-

capitarsi almeno cinque giorni prima di quello fiss ato per

l'adunanza a mezzo di posta elettronica certificata , fatto

pervenire agli aventi diritto  ai domicili individuati ai sen-

si del precedente articolo 7.

Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il gior-

no, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie

da trattare.

Anche in mancanza di formale convocazione l'assembl ea si re-

puta regolarmente costituita quando ad essa parteci pa l'inte-

ro capitale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci,

se nominati, sono presenti o informati e nessuno si  oppone

alla trattazione dell'argomento. Se gli amministrat ori o i

sindaci, se nominati, non partecipano personalmente  all'as-

semblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione  scritta,

da conservarsi agli atti della società, nella quale  dichiara-

no di essere informati della riunione e di tutti gl i argomen-

ti posti all'ordine del giorno e di non opporsi all a tratta-

zione degli stessi.

ARTICOLO 17

SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA

La presidenza dell'assemblea compete all'amministra tore uni-

co o al presidente del consiglio di amministrazione .

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la r egolare

costituzione della stessa, accertare l'identità e l a legitti-

mazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgi mento del-

l'assemblea ed accertare e proclamare i risultati d elle vota-
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zioni. L’assemblea dei soci può svolgersi anche in più luo-

ghi, audio e o video collegati, e ciò alle seguenti  condizio-

ni, delle quali deve essere dato atto nei relativi verbali:

- che sia consentito al presidente dell'assemblea d i accerta-

re l'identità e la legittimazione degli intervenuti , regola-

re lo svolgimento dell'adunanza, constatare e procl amare i

risultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di p ercepire

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di ver balizza-

zione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipar e alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argome nti al-

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet-

tere documenti. In tutti i luoghi audio e o video c ollegati

in cui si tiene la riunione dovrà essere predispost o il fo-

glio delle presenze.

ARTICOLO 18

VERBALE DELL'ASSEMBLEA

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale

sottoscritto dal presidente e dal segretario se nom inato o

dal notaio. Il verbale deve indicare la data dell'a ssemblea

e, anche in allegato, l'identità dei partecipanti e  il capi-

tale rappresentato da ciascuno; deve altresì indica re le mo-

dalità e il risultato delle votazioni e deve consen tire, an-

che per allegato, l’identificazione dei soci favore voli, a-

stenuti o dissenzienti.

Il verbale deve riportare gli esiti degli accertame nti fatti

dal presidente a norma del precedente articolo 17. Nel verba-

le devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro

dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. Il verbale

dell'assemblea, anche se redatto per atto pubblico,  deve es-

sere trascritto, senza indugio, nel libro delle dec isioni

dei soci.

ARTICOLO 19

QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

L'assemblea è regolarmente costituita con la presen za di tan-

ti soci che rappresentino almeno la metà del capita le socia-

le e delibera a maggioranza assoluta. Nei casi prev isti dal

precedente articolo 13 comma 2 lettere b, d, e ed f , è comun-

que richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresen-

tino almeno la metà del capitale sociale. Il cambia mento del-

l'oggetto sociale e lo scioglimento della società p eraltro

possono essere deliberati soltanto con il voto favo revole di

tanti soci che rappresentino i quattro quinti (4/5)  del capi-

tale sociale.

Nel caso di decisione dei soci assunta con consulta zione

scritta o sulla base del consenso espresso per iscr itto, le

decisioni sono prese con il voto favorevole dei soc i che rap-

presentino la maggioranza del capitale sociale.

Nel caso di gradimento dei soci espresso per l’ingr esso di
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nuovi Enti come previsto dall'articolo 9, le decisi oni sono

prese con il voto favorevole dei soci che rappresen tino i

due terzi del capitale sociale.

Per introdurre i diritti attribuiti ai singoli soci  ai sensi

del terzo comma dell'articolo 2468 c.c. è necessari o il con-

senso di tutti i soci. Per modificare o sopprimere i diritti

attribuiti ai singoli soci ai sensi del terzo comma  dell'ar-

ticolo 2468 c.c. è necessario il consenso di tutti i soci.

Restano comunque salve le altre disposizioni di leg ge o del

presente statuto che, per particolari decisioni, ri chiedono

diverse specifiche maggioranze. Nei casi in cui per  legge o

in virtù del presente statuto il diritto di voto de lla parte-

cipazione è sospeso, si applica l’articolo 2368, co mma 3,

c.c..

ARTICOLO 20

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

La società è amministrata da un amministratore unic o o, nei

limiti di legge, da un consiglio di amministrazione  composto

da tre membri, secondo quanto determinato dai soci al momen-

to della nomina avuto riguardo a specifiche ragioni  di ade-

guatezza organizzativa e tenendo conto delle esigen ze di con-

tenimento dei costi.

L’Amministratore unico ovvero i componenti del cons iglio di

amministrazione, ivi compreso il presidente, sono n ominati

dall'assemblea su designazione dei soci.

La composizione dell'organo collegiale avviene nel rispetto

del principio di equilibrio di genere stabilito dal la norma-

tiva vigente.

I predetti componenti non possono essere dipendenti  degli En-

ti pubblici partecipanti e devono possedere i requi siti di o-

norabilità, professionalità e autonomia prescritti dalla nor-

mativa vigente.

I medesimi consiglieri devono essere scelti secondo  criteri

di professionalità e competenza fra persone che abb iano matu-

rato un’esperienza complessiva di almeno un trienni o, anche

alternativamente, attraverso l'esercizio o l'aver e sercitato:

- attività di amministrazione o di controllo ovvero  compiti

direttivi presso società di capitali o enti operant i in set-

tori attinenti a quello di attività della società o vvero com-

parabili per dimensione e complessità;

- esercitare o l'aver esercitato funzioni dirigenzi ali pres-

so enti pubblici o pubbliche amministrazioni operan ti in set-

tori attinenti a quello della società, ovvero press o enti

pubblici o pubbliche amministrazioni che non hanno attinenza

con i predetti settori purchè le funzioni comportin o la ge-

stione di risorse economico-finanziarie;

- attività di insegnamento universitario di ruolo i n materie

giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-scien tifiche,

strettamente attinenti all'attività della società;

- attività professionali in materia attinenti al se ttore del-
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la società, incluso l'essersi distinto per particol ari meri-

ti nel modo delle arti, delle professioni, del volo ntariato,

della Chiesa e del sociale e precipuamente nel sett ore della

lotta alla criminalità organizzata.

L'assunzione delle cariche di cui al presente artic olo avvie-

ne nel rispetto delle previsioni di cui al decreto legislati-

vo 8 aprile 2013, n. 39 e delle ulteriori ipotesi d i inconfe-

ribilità e di incompatibilità previste dalla normat iva vigen-

te.

E' in ogni caso vietato:

a) istituire organi diversi da quelli previsti dall e norme

generali in materia di società;

b) corrispondere gettoni di presenza o premi di ris ultato de-

liberati dopo lo svolgimento dell'attività, nonché trattamen-

ti di fine mandato, ai componenti degli organi soci ali.

Gli amministratori possono essere anche non soci.

Non si applica agli amministratori il divieto di co ncorrenza

di cui all'articolo 2390 c.c..

ARTICOLO 21

DURATA DELLA CARICA, REVOCA, CESSAZIONE

Gli amministratori durano in carica per il periodo determina-

to dall'assemblea e comunque non superiore a un tri ennio.

Gli amministratori sono rieleggibili.

L'organo di amministrazione svolge le funzioni attr ibuite si-

no alla scadenza del termine di durata ed entro tal e termine

deve essere ricostituito; dopo la scadenza del term ine di du-

rata si applica il decreto-legge 16 maggio 1994, n.  293, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1 994, n.

444.

In caso di organo costituito in forma collegiale, s e per

qualsiasi causa viene meno la maggioranza degli ste ssi si ap-

plica l'articolo 2386 c.c..

In caso di organo collegiale, le decisioni, salvo q uanto pre-

visto al successivo articolo 22, possono essere ado ttate me-

diante consultazione scritta, ovvero sulla base del  consenso

espresso per iscritto. La procedura di consultazion e scrit-

ta, o di acquisizione del consenso espresso per isc ritto non

è soggetta a particolari vincoli purché sia assicur ato a cia-

scun amministratore il diritto di partecipare alla decisione

e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguat a informa-

zione. La decisione è adottata mediante approvazion e per i-

scritto di un unico documento ovvero di più documen ti che

contengano il medesimo testo di decisione da parte della mag-

gioranza degli amministratori.

Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni da l suo ini-

zio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.

Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con

il voto favorevole della maggioranza degli amminist ratori in

carica. Le decisioni assumono la data dell'ultima d ichiara-

zione pervenuta nel termine prescritto.
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Le decisioni degli amministratori devono essere tra scritte

senza indugio nel libro delle decisioni degli ammin istrato-

ri. La relativa documentazione è conservata dalla s ocietà.

ARTICOLO 22

ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Quando il presidente lo reputi necessario o su rich iesta di

due amministratori e comunque nei casi di legge, il  consi-

glio di amministrazione deve deliberare in adunanza  collegia-

le. In questo caso il presidente convoca il consigl io di am-

ministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coo rdina i

lavori e provvede affinché tutti gli amministratori  siano a-

deguatamente informati sulle materie da trattare.

La convocazione avviene mediante avviso spedito a t utti gli

amministratori, sindaci effettivi e revisore, se no minati,

con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova d ell'avve-

nuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adun anza e,

in caso di urgenza, almeno un giorno prima. Nell’av viso ven-

gono fissati la data, il luogo e l'ora della riunio ne,

nonché l'ordine del giorno.

Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anc he altro-

ve, purché in Italia, o nel territorio di un altro stato mem-

bro dell'Unione Europea. Le adunanze del consiglio e le sue

deliberazioni sono valide, anche senza convocazione  formale,

quando intervengono tutti i consiglieri in carica, i sindaci

effettivi e il revisore se nominati.

Le riunioni del consiglio di amministrazione si pos sono svol-

gere anche per audioconferenza o videoconferenza, a lle se-

guenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:

a. che sia consentito al presidente della riunione di accer-

tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svol gimento

della riunione, constatare e proclamare i risultati  della vo-

tazione;

b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-

zazione;

c. che sia consentito agli intervenuti di partecipa re alla

discussione ed alla votazione simultanea sugli argo menti al-

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet-

tere documenti.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio d i ammini-

strazione, assunte con adunanza dello stesso, si ri chiede la

presenza effettiva della maggioranza dei suoi membr i in cari-

ca; le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta

dei voti. Delle deliberazioni della seduta si redig erà un

verbale firmato dal presidente e dal segretario se nominato

che dovrà essere trascritto nel libro delle decisio ni degli

amministratori.

ARTICOLO 23

POTERI DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO

Qualunque sia il sistema di amministrazione prescel to, la ge-
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stione organizzativa della società spetta esclusiva mente al-

l'organo amministrativo; esso è altresì è investito  dei più

ampi poteri per la gestione operativa e l'amministr azione or-

dinaria e straordinaria della società, e può pertan to compie-

re tutti gli atti che ritiene opportuni per l'attua zione del-

l'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli che la l egge o lo

statuto riservano alle decisioni dei soci e le spec ifiche au-

torizzazioni assembleari di cui al precedente art. 13.

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai

poteri degli amministratori.

In caso di organo amministrativo collegiale, sono a ttribui-

ti, nei limiti disposti dall'art. 2381 c.c., delegh e di ge-

stione ad un solo amministratore, salva la possibil ità di de-

lega al Presidente ove preventivamente autorizzate dall'As-

semblea secondo la vigente normativa in materia.

Non possono essere delegate le attribuzioni indicat e nell'ar-

ticolo 2475, comma quinto c.c..

Possono essere nominati direttori, institori o proc uratori

per il compimento di determinati atti o categorie d i atti,

determinandone i poteri.

ARTICOLO 24

RAPPRESENTANZA

La rappresentanza della società spetta all'amminist ratore u-

nico ovvero al presidente del consiglio di amminist razione.

La rappresentanza della società spetta anche ai dir ettori, a-

gli institori e ai procuratori, nei limiti dei pote ri loro

conferiti nell'atto di nomina.

La rappresentanza della società in liquidazione spe tta al li-

quidatore o al presidente del collegio dei liquidat ori e a-

gli eventuali altri componenti il collegio di liqui dazione

con le modalità e i limiti stabiliti in sede di nom ina.

ARTICOLO 25

COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute

per ragioni del loro ufficio.

I soci possono inoltre assegnare agli amministrator i un com-

penso annuo il cui ammontare non potrà eccedere il limite

massimo previsto dalle norme vigenti, al lordo dei contribu-

ti previdenziali ed assistenziali e degli oneri fis cali a ca-

rico del beneficiario.

Fino all'emanazione del decreto di cui all'art. 11,  comma 6,

del decreto legislativo n. 175 del 19.8.2016, l'amm ontare

dei compensi attribuiti all'organo di amministrazio ne non

potrà eccedere la misura prevista dai commi 4 e 5 d ell'art.

4 del D.L. 6.7.2012 n. 95 convertito dalla L. 7.8.2 012 n.

135, come modificati dalla L. 11.8.2014 n. 114 di c onversio-

ne del D.L. 24.6.2014 n. 90.

Non è consentita la rinuncia o la transazione da pa rte della

società all'azione di responsabilità contro gli amm inistrato-

ri.
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ARTICOLO 26

ORGANO DI CONTROLLO

Quale organo di controllo la società può nominare, con deci-

sione dei soci, un Sindaco o un Collegio Sindacale;  la nomi-

na dell'organo di controllo o del revisore è obblig atoria

nei casi previsti dalla legge.

ARTICOLO 27

COMPOSIZIONE E DURATA

In tutti i casi in cui si procede alla loro nomina,  al Sinda-

co o al Collegio Sindacale si applicano le disposiz ioni di

cui agli artt. 2397 e ss. c.c.. Tutti i sindaci dev ono esse-

re revisori contabili iscritti nell'apposito regist ro.

Il collegio sindacale si compone di tre membri effe ttivi e

di due supplenti. Il presidente del collegio sindac ale è no-

minato dai soci, in occasione della nomina dello st esso col-

legio.

I sindaci sono nominati dai soci nel rispetto del d isposto

del successivo art. 32. Essi restano in carica per tre eser-

cizi e scadono alla data della decisione dei soci d i approva-

zione del bilancio relativo al terzo esercizio dell a carica.

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effet-

to nel momento in cui il collegio è stato ricostitu ito. I

sindaci sono rieleggibili.

La retribuzione dell'organo di controllo è determin ata dai

soci all'atto della nomina per l'intero periodo di durata

del suo ufficio.

ARTICOLO 28

CAUSE DI INELEGGIBILITA’ E DI DECADENZA

Non possono essere nominati alla carica di sindaco,  e se no-

minati decadono dall'ufficio, coloro che si trovano  nelle

condizioni previste dall'articolo 2399 c.c..

ARTICOLO 29

CESSAZIONE DALLA CARICA

I sindaci possono essere revocati solo per giusta c ausa e

con decisione dei soci. La decisione di revoca deve  essere

approvata con decreto del Tribunale, sentito l'inte ressato.

In caso di morte, di rinunzia, di decadenza di un s indaco,

subentrano i supplenti in ordine di età. I nuovi si ndaci re-

stano in carica fino alla decisione dei soci per l' integra-

zione del collegio, da adottarsi su iniziativa dell 'organo

amministrativo, nei successivi trenta giorni. I nuo vi nomina-

ti scadono insieme con quelli in carica. In caso di  cessazio-

ne del presidente, la presidenza è assunta, fino al la deci-

sione di integrazione, dal sindaco più anziano di e tà.

ARTICOLO 30

COMPETENZE E DOVERI DEL COLLEGIO SINDACALE

Il collegio sindacale ha i doveri e i poteri di cui  agli ar-

ticoli 2403 e 2403-bis  c.c. ed esercita il controllo contabi-

le sulla società. Si applicano le disposizioni di c ui agli

articoli 2406, 2407 e 2408, primo comma, c.c.. Dell e riunio-
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ni del collegio deve redigersi verbale, che deve es sere tra-

scritto nel libro delle decisioni del collegio sind acale e

sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni de l colle-

gio sindacale devono essere prese a maggioranza ass oluta dei

presenti. Il sindaco dissenziente ha diritto di far  iscrive-

re a verbale i motivi del proprio dissenso.

I sindaci devono assistere alle adunanze delle asse mblee dei

soci, alle adunanze del consiglio di amministrazion e e del

comitato esecutivo. Il collegio dei sindaci deve ri unirsi al-

meno ogni novanta giorni. La riunione potrà tenersi  anche

per audioconferenza o videoconferenza; in tal caso si appli-

cano le disposizioni sopra previste al precedente a rticolo

22 per le adunanze del consiglio di amministrazione .

ARTICOLO 31

REVISIONE LEGALE

La revisione legale dei conti è affidata al Sindaco  o al Col-

legio Sindacale.

ARTICOLO 32

PARITA’ DI ACCESSO AGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E  CONTROLLO

Ai sensi del D.P.R. 30.11.2012 n. 251 nella composi zione de-

gli organi collegiali di amministrazione e controll o della

società deve essere assicurata la presenza della ra ppresen-

tanza di genere di cui alla L. 12.7.2011 n. 120.

ARTICOLO 33

COMITATO SCIENTIFICO

Il comitato scientifico è composto da cinque membri , di cui

uno con funzioni di presidente, individuati tra esp erti espo-

nenti del mondo della cultura, dell'università e de lla ricer-

ca, dell'associazionismo e delle professioni.

I componenti del Comitato scientifico sono nominati  dall'as-

semblea e restano in carica per tre anni.

Alle riunioni del Comitato Scientifico partecipa l’ ammini-

stratore unico o il presidente del CDA con diritto di inter-

venire nella discussione, ma senza diritto di voto.

I componenti del Comitato Scientifico hanno diritto  esclusi-

vamente al rimborso delle spese effettivamente sost enute per

le ragioni dell'ufficio.

ARTICOLO 34

COMPITI DEL COMITATO SCIENTIFICO

Il Comitato scientifico, con proprie deliberazioni,  propone

all'organo di amministrazione, compatibilmente con le risor-

se finanziarie disponibili, le attività che la soci età deve

svolgere in aderenza agli scopi dell'Ente, suggeren do, per

ciascuna di esse la programmazione, l’organizzazion e e il ti-

po di progettualità o manifestazione.

Il comitato scientifico è, inoltre, responsabile de ll'elabo-

razione e della strutturazione dei programmi annual i che de-

vono essere individuati sulla base di proposte prov enienti

dai propri componenti.

Esprime pareri sull'attività della società e fornis ce all'or-
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gano di amministrazione consulenze non vincolanti o gni qual-

volta ne sia richiesto.

Il comitato scientifico deve comunicare all'organo di ammini-

strazione il programma appena possibile, e comunque  non ol-

tre il trenta di ottobre dell'anno precedente.

ARTICOLO 35

FUNZIONAMENTO DEL COMITATO SCIENTIFICO

Il comitato scientifico si riunisce in via ordinari a almeno

quattro volte l’anno e in via straordinaria ogni qu al volta

lo ritenga opportuno il Presidente o ne facciano ri chiesta

congiunta tre dei suoi membri.

Per le riunioni e le deliberazioni del comitato sci entifico

si applicano le disposizioni contenute nell'articol o 22 del

presente statuto.

I verbali delle deliberazioni del comitato scientif ico redat-

ti da un segretario nominato di volta in volta dal comitato

stesso tra i suoi membri, trascritti sull'apposito libro e

firmati dal Presidente e dal Segretario.

ARTICOLO 36

COMITATO ETICO

Il comitato etico è composto da un massimo di 3 per sone.

I componenti del Comitato Etico e di vigilanza veng ono nomi-

nati dall'assemblea e restano in carica per tre ann i.

I componenti nominati devono avere i requisiti prev isti dal-

l'articolo 12 dello Statuto.

Alle riunioni del Comitato etico partecipa l’ammini stratore

unico o il presidente del CDA con diritto di interv enire nel-

la discussione, ma senza diritto di voto.

I componenti del Comitato hanno diritto esclusivame nte al

rimborso delle spese effettivamente sostenute per l e ragioni

dell'ufficio.

ARTICOLO 37

COMPITI DEL COMITATO ETICO

Il comitato Etico è dotato di autonomi poteri di in iziativa

e di controllo su tutte le attività poste in essere  dalla so-

cietà.

Il comitato è, inoltre, responsabile dell'elaborazi one del

codice etico e del regolamento di funzionamento del  comitato

medesimo che ne stabilisce le modalità operative e il rappor-

to con gli organi esecutivi del consorzio.

TITOLO QUINTO

FONDO CONSORTILE - BILANCIO - UTILI

ARTICOLO 38

FONDO CONSORTILE

Il Fondo Consortile, oltre che dal capitale sociale , è costi-

tuito:

- dai contributi versati ex art. 2615 ter c.c.;

- dai beni e dalle attrezzature acquistati dalla so cietà;

- dalle altre somme di pertinenza della società che  vengano

a ciò destinate dall'assemblea sociale.
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Per tutta la durata della società, i soci non posso no chiede-

re la divisione del fondo consortile.

Le somme versate dai soci alla società si intendono  comunque

infruttifere di interessi.

ARTICOLO 39

ESERCIZI SOCIALI

Gli esercizi sociali si chiudono ogni trentuno dice mbre.

Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo  provve-

de, entro i termini di legge, alla compilazione del  bilancio.

ARTICOLO 40

BILANCIO

L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve es sere con-

vocata nei tempi di legge.

ARTICOLO 41

UTILI

Fermo restando che la società consortile non ha sco po di lu-

cro, le eventuali eccedenze attive di gestione sara nno desti-

nate come segue:

- una somma pari al cinque per cento (5%) a riserva  legale;

- la restante parte potrà essere destinata, in base  a quanto

deliberato dall'assemblea, al Fondo Consortile, o a  riserva

straordinaria, ovvero essere stornata ai soci in pr oporzione

all'eventuale contributo versato nel corrispondente  eserci-

zio di gestione a ristoro delle spese di funzioname nto della

società.

TITOLO SESTO

SCIOGLIMENTO - DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 42

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

La società si scioglie per le cause previste dalla legge e

dal presente statuto.

In tutte le ipotesi di scioglimento, l’organo ammin istrativo

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previs ti dalla

legge nel termine di 30 giorni dal loro verificarsi .

L'assemblea, se del caso convocata dall'organo ammi nistrati-

vo, nominerà uno o più liquidatori determinando:

- il numero dei liquidatori;

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di  funziona-

mento del collegio, anche mediante rinvio al funzio namento

del consiglio di amministrazione, in quanto compati bile;

- a chi spetta la rappresentanza della società;

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liqu idazione;

- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquid ativo.

ARTICOLO 43

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci  ovvero

tra i soci e la società che abbia ad oggetto diritt i disponi-

bili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle

nelle quali la legge prevede l’intervento obbligato rio del

pubblico ministero e quelle che abbiano ad oggetto il paga-
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mento di somme dovute dai soci nei confronti della società,

dovrà essere risolta da un arbitro nominato dal Pre sidente

della Camera di Commercio di Caserta, il quale dovr à provve-

dere alla nomina entro 30 giorni dalla richiesta fa tta dalla

parte più diligente. Nel caso in cui il soggetto de signato

non vi provveda nel termine previsto, la nomina sar à richie-

sta, dalla parte più diligente, al Presidente del T ribunale

del luogo in cui ha sede la società.

La sede dell'arbitrato sarà presso il domicilio del l'arbitro.

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della part e soccom-

bente, salvo diversa decisione dell'arbitro.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro-

versie promosse da amministratori, liquidatori e si ndaci ov-

vero quelle promosse nei loro confronti, che abbian o ad og-

getto diritti disponibili relativi al rapporto soci ale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizio ni del

D.Lgs. 17.1.2003 n. 5.

La soppressione della presente clausola compromisso ria deve

essere approvata con metodo assembleare e con la ma ggioranza

di almeno i due terzi del capitale sociale. I soci assenti o

dissenzienti possono, entro i successivi novanta gi orni, e-

sercitare il diritto di recesso ai sensi dell'artic olo 9.

Le modifiche del contenuto della presente clausola compromis-

soria devono essere approvate con metodo assemblear e e con

la maggioranza prevista per l’assemblea straordinar ia.

ARTICOLO 44

DISPOSIZIONI APPLICABILI

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa ri-

ferimento alle norme previste dal codice civile anc he per le

società a responsabilità limitata e qualora nulla l e stesse

prevedano, a quelle dettate per le società per azio ni.

  2


